
Noi valorizziamo questo bene, ma insieme cerchia-
mo la sorgente, la fonte da cui scaturisce e alimen-
ta il dono che proviamo a condividere con i nostri 
fratelli: riconosciamo che sgorga da Dio, si è mani-
festato nel Figlio suo, donato a noi per amore e 
modello di ogni amore; è alimentato dallo Spirito 
che abita non solo nei credenti e aiuta tutti, cristia-
ni e non, ad agire secondo la legge di Dio, la luce 
divina accesa nel cuore di tutti, anche se non ven-
gono in chiesa, se non pregano con il Padre nostro, 
ma ugualmente amati dal Signore  

Tutti siamo chiamati a incontrare Dio, a camminare verso la sua 
casa, a cercare la dimora dove saremo con lui per sempre e ci rico-
nosceremo davvero figli suoi e fratelli tra noi; fratelli di chi ora ci 
sembra di poter amare come pure di quanti non consideriamo an-
cora abbastanza prossimo con cui condividere i doni di Dio, unica 
fonte di ogni amore vero, e meta dell’amore umano 

Per arrivare a questa casa c’è una strada, ma non di quelle grandi, 
che si impongono a tutte, con corsie che indicano due direzioni di 
marcia: quasi che si debba scegliere se amare Dio o il prossimo, esse-
re solidali o religiosi, congiungere le mani in preghiera o aprirle per 
donare al fratello, presentarle pulite per ricevere il suo Pane di Vita 
oppure riconoscerle sporche a causa dei tanti gesti di solidarietà e 
servizio; è una strada apparentemente piccola, una strada in cui si 
può camminare spalla a spalla con altri che vanno nella stessa dire-
zione anche se non lo sanno e non lo ammettono, strada in cui si se-
guono i passi del Figlio di Dio che ha amato i fratelli  e indicato la 
salvezza nell’amore del Padre e possono sembrare sull’altro lato  

Il bene non è monopolio dei credenti; quante iniziative si 
attuano ogni giorno in tutto il mondo per alleviare sof-
ferenze e realizzare la giustizia, per rispondere al grido 
di fratelli e sorelle in difficoltà… quindi l’amore per il 
prossimo, richiamato nel vangelo e nella prima lettura 
di oggi, va oltre i confini di ogni Chiesa, e unisce credenti 
e non di ogni Paese e cultura, filosofia e scelta di vita; un 
tesoro prezioso che a volte viene proposto come alter-
nativa all’amore verso Dio: “io non vado in chiesa ma 
faccio del bene più di chi ci va sempre!” 


